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I
milioni che contanonon sono
tanto quelli che agitano il son-
no del governo per far quadra-
re la manovra finanziaria ma
il numero di poveri ai quali ri-
volgerla.Mentre ci si lancia in

promesse epocali come l’aboli-
zionedella povertà.
Cifre intanto che rivendicano

una mobilitazione perché non
restino così drammatiche. Sono
10 milioni infatti i cosiddetti po-
veri relativi, 5 milioni di persone
si trovano in stato di povertà as-
soluta. La misura messa in cam-
po dal governo, dopo calcoli e ri-
pensamenti, si ferma ora al ca-
pezzale solo dei «malati» più gra-
vi. Non è sufficiente, prosegue
dunque la missione dell’Allean-
zaper il contrasto allapovertà in
Italia, nata nel 2013, il cui porta-
voce è il presidente nazionale
delleAcli, RobertoRossini.
Scarsa fiducia nelle promes-

se del governo, o dalle parti vo-
stre i conti sonobendiversi?
«L’argomento èdecisivoper le

sorti del Paese. Proseguiamo la
nostra azione di contrasto alla
povertà assolutaperché le azioni
messe in campo, e la diversa con-
cezione del welfare da parte del-
la politica, non lascia sperare in
soluzioni nel breve/medio perio-
do».
Come si articola l’azione

messa in campodall’Alleanza?
«Tante le associazioni che la

compongono, ognuna con una
missione e caratteristiche diver-
se. Con noi delle Acli ci sono, tra
le altre, Caritas, Save The Chil-
dren, i Vincenziani. Continuia-
mo a confrontarci e a produrre
propostematurate con studiosi e
docenti di varia estrazione. Il no-
stro lavoro, senza alzare troppi
polveroni, è servito con i governi

precedenti a proporre la legge re-
lativa al reddito d’inclusione.
Quello di cittadinanza non ci
sembra uno strumento valido
per risolvere la questione. Se lo
fosse l’Alleanza avrebbegià fatto
unpasso indietro…».
Povertàvuoledire economia

che non funziona, lavoro che
non c’è, scenari fissati sul pre-
sente senza cultura dell’oriz-
zonte…
«Le Acli si occupano di politi-

che del lavoro, soprattutto cer-
chiamodi fare inmodo che la po-
litica si interessi del lavoro, e che
lo faccia guardando al cambia-
mento in atto. Serve una cultura

del lavoro che porti a una diver-
sa formazionedei lavoratori».
Come la immaginate?
«Inserita in un sistema duale

grazie al quale la scuola dovreb-
be formare non solo i cittadini
ma anche i lavoratori. In questa
direzione l’esperienza dell’alter-
nanza scuola-lavoro è emblema-
ticadi un’esigenza».
Ma non sembra stia funzio-

nandosecondo leattese.
«Crediamo che vada rilancia-

ta, il suo successo dipende da co-
me si riesce a proporre il passag-
gio dalla teoria alla pratica. Noi
crediamo che il futuro sia legato
alla formazione professionale

che è la seconda gamba del siste-
ma, dopo scuola e università. Bi-
sogna capire che si studia per la-
vorare, e nelle industrie 4.0 con
il digitale serve una re-istruzio-
nedei lavoratori».
Da Sturzo e il suo manife-

sto-appello ai liberi e forti ad
oggi com’è cambiato il ruolo
dei cattolici inpolitica?
«C’è ancora molto da fare nel

pre-politico. E comunque non
credo che oggi vi siano le condi-
zioni per un partito cattolico, sa-
rebbe però importante un coin-
volgimento dove si respirino for-
ti valori civili e cristiani. Il fronte
di un rinnovato impegno dovreb-
be essere il territorio».
Cittadinanza attiva è la nuo-

va traduzionedellapolitica?
«Credo che vi sia una notevole

spinta a lanciare forum civici.
Sturzo credeva nel ruolo dei Co-
muni per sperimentare una poli-
tica più vicina alla dimensione
dei cittadini. Su tanti fronti, soli-
darietà compresa, occorre abi-
tuare le persone a ragionare con
le categorie della politica, ma so-
prattutto a riflettere e studiare».
La politica è ridotta a refe-

rendum per le curve dei tifosi,
come si possono cambiare le
regoledel gioco?
«Evitando di semplificare i te-

mi e stimolare risposte esclusiva-
mente emotive. Lo si può fare ap-
plicandosi alla realtà più vicina
da osservare. Il campo di gioco
torni a essere la città».
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«Unademocraziaancora
fondatasul lavoro?». Sene
discuteràquestamattina
(10.30)conRobertoRossini
(nella foto),presidente
nazionaledelleAclinell’aula
magnadiUniFortunato,
nell’ambitodelprogetto
Costituzioneavviato
dall’ateneo incollaborazione
conleAcli sannite. La
centralitàdel lavoro, sancita
dallaCostituzione, èmessaa
duraprovadaunasocietà in
perenne trasformazione.Al

convegno,oltrealpresidente
Rossini, ci saranno il
responsabileAnsaCampania
AngeloCerulo, ilpresidente

provincialeAcliDanilo
Parente, il portavoceregionale
delForumdel terzosettore
FilibertoParente, il rettoredi
UniFortunatoAngeloScala, e i
docentiFabrizioDeFalcoe
PaoloPalumbo.
Nelpomeriggio, invece, il
presidenteRossini si
confronterà,nelComunedi
GuardiaSanframondi, con i
sindaciPanza (Guardia),
Carofano(TeleseTerme)e
Masone (Pietrelcina) sui temi
dell’impegnosocialeepolitico
deicattolici, daSturzo inpoi.

LuciaLamarque

È «La ricchezza» è il tema scel-to per la quinta edizione del
«Festival filosofico del San-
nio. La ricchezza intesa non

tanto nel sensomateriale, cioè le-
gata al danaro,ma come ricchez-
za immateriale. «Affronteremo
nel corso del Festival – ha detto
Carmela D’Aronzo presidente
dell’associazione culturale “Stre-
gati da Sophia” che organizza
l’evento – la ricchezza spirituale,
dell’arte, della cultura, dell’ugua-
glianza e della disuguaglianza. E
poi ancora la ricchezza della feli-
cità, dell’intelligenza, di un terri-

torio».
Dieci lectiomagistralis, 21 relato-
ri, una tavola rotonda, 120 classi
di istituti superiori del Sannio e
dell’Irpinia, la partecipazionedel
Conservatorio e della Compa-
gnia di balletto di Benevento di-
retta da Carmen Castiello spal-
mati nel mesi di febbraio e mar-
zo. Questo le cifre del Festival
che, anno dopo anno, trova sem-
pre maggiore spazio nella politi-
ca culturale cittadina. La scelta
di un tema attuale, come la ric-
chezza, conferma come il Festi-
val sia immerso nella società con-
temporanea, come ha detto il ret-
tore dell’Università del Sannio Fi-

lippo de Rossi nel corso della
conferenza di presentazione, e
come possa essere considerato
davvero un «valore aggiunto» al-
la politica culturale di Benevento
siaper la vastaplatea interessata,
ha sottolineato l’assessore alla
cultura e all’istruzione di Bene-
vento Rossella Del Prete, sia per
la vasta partecipazione di perso-
nalità del mondo della cultura.
Anche la danza, come ha antici-
pato Carmen Castiello, vive le
sfaccettature della ricchezza: dal
riempire lo spazio a conoscere il
proprio corpo nell’armonia con
la musica. Ad inaugurare l’edi-
zione 2019 del Festival filosofico

il 1° febbraio sarà l’attore Gian-
carlo Giannini che terrà una lec-
tio magistralis su «La ricchezza
del teatro e del cinema», analiz-
zando il tema attraverso le sue
esperienze alla luce del messag-
gio che viene trasmesso al pubbli-
co. Ad intervallare gli interventi diGiannini lamusicadegli allievi

del Conservatorio «Sala». Tra i re-
latori i filosofi Paolo Amodio, Re-
mo Bodei, Carlo Sini, Roberta de
Monticelli, Umberto Curi e Gio-
vanni Casertano, i sociologi Chia-
ra Saraceno e Carlo Bordoni e lo
storico Carlo Galli. Parteciperan-
no anche Aldo Policastro, procu-
ratore della Repubblica di Bene-
vento e Marilisa Rinaldi presi-

dente del Tribunale sannita che
conRaffaele Cantone, presidente
dell’Auticorruzione, affronteran-
no il tema «La corruzione spiega-
ta ai ragazzi». Il festival anche
quest’anno proporrà il concorso
«Io filosofo» riservato agli stu-
denti delle scuole superiori che
parteciperanno agli incontri con
l’assegnazionedi borsedi studio.
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LA RASSEGNA Unmomento della presentazione del festival

A DECLINARE IL TEMA
ATTORI COME GIANNINI
PENSATORI E GIURISTI
SPAZIO ANCHE
AL BALLETTO
E ALLA MUSICA

Costituzione, impegno politico e don Sturzo
Giornata di dibattito e riflessione

«NON IL PARTITO CATTOLICO
MA È URGENTE
UN NUOVO COINVOLGIMENTO
DOVE SI RESPIRINO FORTI
VALORI CIVILI E CRISTIANI
SI RIPARTA DAL TERRITORIO»

IL RITO Uno dei falò in onore
di Sant’Antonio

S aranno tanti, al primo ca-lardella sera, i falò accessi
in onore di Sant’Antonio
Abate. La tradizione be-

neaugurante dei falò di
Sant’Antuono è legata alla pro-
sperità della terra e all’alleva-
mentodegli animali.
A Benevento la ricorrenza,

che segna anche l’inizio del
carnevale, si festeggia presso
la chiesa di San Domenico in
piazza Guerrazzi dove fin dal-
la mattina saranno distribuite
le «panelle» benedette con ini-
zio della celebrazione delle
messe alle ore 8,15. Alle ore
17,15 benedizione degli anima-
li e alle 18,15messa solenne ce-
lebrata da mons. Antonio Ra-
viele. Al termine l’accensione
del falò.
APaupisiquattro i giorni di

festa. Oggi, alle ore 20, benedi-
zione del fuoco di Sant’Anto-
nio e aggregazione a base di
pasta e fagioli. Domenica pro-
cessione (ore 12) con l’effige di
S. Maria di Pagani e alle 19 so-
lenne funzione liturgica pre-
sieduta dall’arcivescovo Ac-
crocca seguita dal concerto
dellaCorale dei SS.AA.Pietro e
Paolo. A chiusura spettacolo
di fuochi (ore 21,30).
A Foglianise alle ore 17,30

«U fuoco de u paese» nel corti-
le della parrocchia S. Ciriaco.
Dopo la santamessa (chiesa di
S. Maria) benedizione del fuo-
co. Alle ore 19 accensione del
falò con benedizione degli ani-
mali. A seguire degustazione
di sfizi tipici.
Alla frazione Casali di Faic-

chio sabato 19 gennaio alleore
20 verrà acceso presso l’orato-
rioparrocchiale il tradizionale
Falò di Sant’Antuono, seguito
damusica e degustazioni.
Anche a San Giovanni di

Ceppaloni celebrazioni litur-
giche oggi e domenica, e festa
nel weekend: sabato inaugura-
zione mostra «C’era una vol-
ta» e cena nella parrocchia
con maxi tombolata. Domeni-
ca (ore 11,30) in piazza Chiesa
benedizione degli animali e de-
gustazioni del tartufo bianco
di Ceppaloni e piatti della tra-
dizione con accensione del
«catuozz»alle ore 18.

lu.la.
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Sant’Antonio,
stasera i falò
e gli antichi riti
della tradizione

«Povertà e lavoro
il fronte è la città»

Intervista a Roberto Rossini, presidente nazionale delle Acli e portavoce dell’«Alleanza» tra associazioni

«Serve una re-istruzione dei lavoratori con i corsi professionali, maggiore impegno da parte della scuola»

Nel «Festival filosofico del Sannio»
la ricchezza oltre il conto in banca


